Fondi Por, Romano attacca Vitagliano
Non sarebbe servito a granchè il vis a vis tra Massimo Romano e l’assessore Gianfranco Vitagliano ieri durante la seduta della Commissione bilancio e affari comunitari. A tenere banco ancora il progetto “Driving Forces” per il quale il consigliere regionale dell’Italia dei Valori aveva già chiesto chiarimenti appena qualche giorno fa. Quei 12 milioni e mezzo di euro dei fondi Por che sarebbero già stati impegnati non lo aveva convinto sin dall’inizio. Come fa la Giunta – si era chiesto l’esponente di opposizione regionale - ad impegnare somme quando ancora non sa se saranno accordate ? Domanda quindi girata all’Assessore alla programmazione che però deve aver deluso le aspettative di Romano, stando a quanto ha dichiarato lui stesso dopo il confronto di ieri. “Il senso del suo ragionamento è questo – ha detto Romano riferendosi alle parole di Vitagliano- : se domani cambiasse il direttore generale della Commissione Ue che sta seguendo da Bruxelles la procedura relativa al Molise, l’intero impianto del documento potrebbe essere stravolto. Non si capisce quindi come abbia potuto la Giunta impegnare delle risorse senza la previa approvazione dalla Commissione Ue”. Ma il consigliere dell’Italia dei Valori va oltre e passa in rassegna l’intero atteggiamento assunto dall’esecutivo regionale, che già in diverse occasioni ha avuto modo di stigmatizzare. Al centro della polemica ancora i Por Molise e le osservazioni che l’associazione Falco avrebbe avanzato in proposito. Si tratterebbe di una denuncia che lo stesso Romano ha sollevato dopo aver avuto un colloquio con l’avvocato Mainelli, consulente dell’associazione. Vitagliano ha assicurato che le osservazioni formulate dalla Falco sono state recepite dalla Giunta nell’elaborazione del documento Por successivamente inviato a Bruxelles. “Prendo per buona la sua rassicurazione, ma non capisco come sia possibile, visto che nel documento della Falco si dice a chiare lettere che pressoché nessuna delle indicazioni formulate sono state recepite nella delibera di giugno.” Ma la questione non finisce certo qui. Romano non ha infatti nessuna intenzione di gettare la spugna e lasciare che i dubbi continuino a ronzargli in testa. “Sulla questione avremo di tornare per fare chiarezza – conclude-. L’estromissione del partenariato dall’elaborazione del documento Por rappresenta non soltanto una violazione delle procedure comunitarie ma anche una grave omissione politica. La programmazione deve coinvolgere tutti i soggetti che operano sul territorio e non può ridursi ad un fatto privato interno alla Giunta o, peggio, a una questione tecnica affidata a consulenti esterni.”
